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I. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROPOSTA

	Denominazione del proponente
	Ucodep a nome dei partner del progetto quadro 2006 dal titolo “La Toscana per i giovani palestinesi: una rete a sostegno dell’inclusione die gruppi più vulnerabili di Gerusalemme Est, Betlemme, Hebron”

	
	

	Nome, cognome ed indirizzo e-mail del referente
	Riccardo Sansone, riccardo.sansone@ucodep.org

	
	

	Titolo della proposta
	La Toscana per i giovani palestinesi (titolo provvisorio)

	
	

	Partner coinvolti 
	19 soggetti toscani tra Enti Locali, Ong, associazioni ed istituti scolastici

	
	

	Partner locali esteri
	8 soggetti palestinesi tra Ong e associazioni

	
	

	Localizzazione (Paese/i, Regione/i, Città)
	Cisgiordania (Gerusalemme Est, Hebron, Doura, Betlemme).

	
	

	Durata della proposta
	12
	Mesi – Replicabile su più annualità

	
	


II. SCHEDA DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA

1. Sintesi della proposta (max mezza pagina )

Con la presente proposta si intende perseguire come obiettivo generale l’aumento dell’inclusione sociale dei giovani della Cisgiordania e come obiettivo specifico la riduzione del disagio giovanile nei suoi diversi aspetti: disoccupazione, drop-out scolastico, tossicodipendenza, abuso di sostanze stupefacenti. I risultati che si vogliono ottenere riguardano un’aumentata capacità della rete costituitasi ormai da oltre 4 anni ad agire per la prevenzione e per l’intervento rispetto alle problematiche del disagio giovanile, attraverso lo scambio di expertise, professionalità e competenze tecniche con la Toscana, agendo sia nelle scuole, sia presso centro di aggregazione sociale sia con le famiglie. Fattore rilevante della proposta riguarda appunto l’attivazione di scambi con enti toscani e l’attivazione in loco di campagne di sensibilizzazione sui diritti dei minori, di corsi di formazione per giovani, di gruppi di supporto con operatori sociali all’interno delle scuole e coinvolgendo i genitori. A tal fine la rete costituitasi ormai da tempo si è organizzata creando uno Steering Committee in Palestina che raggruppa tutti i partner palestinesi ed uno Steering Committee in Toscana che raggruppa tutti i partner toscani. I due Steering Committee si riuniscono periodicamente e dialogano tra loro nella pianificazione delle azioni. La proposta qui presentata si pone in continuità con la logica d’intervento attuata durante gli ultimi 3 progetti quadro finanziati dalla Regione Toscana in Palestina e con le decisioni prese dal Tavolo Mediterraneo di indirizzare le proprie priorità in Palestina per garantire il diritto all’infanzia dei bambini e dei ragazzi palestinesi. Vengono inoltre perseguiti dei temi, come la promozione dei diritti umani e di una cultura di pace, l’inclusione sociale che si ritrovano fra gli obiettivi che il Piano Regionale per la cooperazione territoriale mira a raggiungere. Ancora, l’intervento risulta in linea con le strategie dei principali donatori (ECHO, UE) nel settore sociale che pongono fra le loro priorità la protezione e la promozione dei diritti umani. Anche la Cooperazione Italiana ha da tempo intrapreso iniziative nel campo del sostegno psicosociale ai giovani, così come le organizzazioni internazionali quali Unicef e WHO.
2. Partenariato locale (max mezza pagina) in Toscana ed all’estero

Come esplicitato nella scheda iniziale, i partner della presente proposta restano, sia in Toscana che in Palestina, quelli del Progetto Quadro attualmente in fase di implementazione. Da anni, ormai, i vari soggetti toscani collaborano al fine di favorire un approccio integrato e sinergico tra le diverse realtà della società civile toscana e gli enti locali nel tentativo di evitare la frammentazione delle iniziative, la dispersione dei fondi ed un impatto limitato in loco. La rete è quindi in grado di lavorare in maniera unitaria, mobilitando ciascuna i propri contatti e mettendo a disposizione dell’altro la propria expertise e le proprie competenze in determinati settori, che comunque gravitano attorno al sostegno ai giovani e all’infanzia, in modo da garantire al progetto un elevato valore aggiunto. Ciascun partner ha sempre coinvolto quegli enti locali e soggetti associativi con interessi specifici od esperienze pregresse nel campo della cooperazione internazionale in Palestina presenti sui rispettivi territori di appartenenza. I partner toscani sono in grado inoltre di rafforzare le capacità dei soggetti locali di fare sistema e di garantire una gestione del progetto e dei processo decisionali coordinata e condivisa. Una pregressa collaborazione sia a livello toscano, che palestinese, che tra Palestina e Toscana, costantemente monitorata e sottoposta a momenti di valutazione e di analisi dei punti di forza e delle debolezze, garantisce la presenza di un partenariato forte sotto tutti i punti di vista.
3.  Sostenibilità
La scelta di concentrare il lavoro in un’area tematica ben definita agevolerà la sostenibilità del progetto, sia per le sinergie che si creeranno sia per l’impegno del parternariato di ampliare le attività di coordinamento a tutti i livelli.

La sostenibilità a livello sociale viene favorita dal fatto che il progetto quadro per la Palestina adotta un approccio olistico che vede i giovani come parte integrante di un sistema sociale dinamico. Per questa ragione, le attività delle varie azioni si concentrano sui ragazzi e sulle ragazze non solo in quanto individui, ma come soggetti che interagiscono con le loro famiglie, con la loro comunità e con la società, così incentivando un approccio partecipativo che nel rafforzare il tessuto sociale sia rispettoso della cultura e delle tradizioni locali. Tramite il sostegno psicologico e sociale operato mediate attività di formazione, prevenzione, sensibilizzazione, come sopra illustrato, rende i giovani protagonisti ed attori attivi di un cambiamento positivo per se stessi, per le loro famiglie e per la comunità. Dal punto di vista istituzionale la proposta si inserisce nei piani di sviluppo adottati dalle autorità palestinesi e si integra con altre iniziative realizzate dalla Cooperazione Italiana e dell’Unione europea a sostegno dei minori. L’intervento appare infatti perfettamente in linea con quanto stabilito dall’ANP nell’ambito del National Plan of Action for Palestinian Children e dai principali organismi internazionali che operano in loco. L’esistenza di un Ministero Palestinese specifico per i giovani e lo sport non fa che testimoniare quanto la promozione del benessere psico-fisico dei giovani, attraverso la strutturazione di attività ricreative, culturali, sportive e l’allestimento di luoghi protetti  in cui poter trascorrere il tempo libero sia considerato prioritario.
La sostenibilità finanziaria, inoltre viene favorita dalla presenza nella rete di un ampio numero di Ong e di enti locali palestinesi i quali, a diverso titolo, garantiscono che le azioni del progetto continuino nel tempo. Di fatto il progetto qui presentato va a rafforzare quanto già esistente in maniera sostenibile in loco.
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